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Introduzione: Un Segreto Sacro Sotto Terra
Nel profondo delle cattedrali medievali, sotto gli altari consacrati e accanto ai resti di santi
vescovi, giace un tesoro nascosto che pochi conoscono: gli evangeliari sepolti. Questi libri
sacri, riccamente decorati e contenenti la Parola di Dio, venivano seppelliti insieme ai prelati
come testimonianza silenziosa ma potente: la Parola di Dio era il loro vero tesoro.

Questa pratica, che oggi può sembrare strana o addirittura sconcertante, racchiude una
profonda teologia sacramentale, un amore reverenziale per le Scritture e un insegnamento
perenne per il nostro tempo, in cui la Bibbia viene spesso ridotta a mero testo storico o,
peggio, ignorata.

In questo articolo esploreremo:

L’origine e il significato dell’evangeliario sepolto1.
Il suo simbolismo teologico e spirituale2.
Esempi storici e il loro legame con la tradizione cattolica3.
Perché questa pratica è ancora rilevante oggi4.

1. Origine e Significato: Perché Sepellire un Libro
Sacro?

Una Tradizione dalle Radici Antiche

L’usanza di seppellire evangeliari insieme a vescovi e santi non era un atto arbitrario, ma un
gesto carico di significato. Risale ai primi secoli del cristianesimo, quando i martiri venivano
sepolti e le loro tombe diventavano luoghi di culto. Con il tempo, questa venerazione si
estese ai vescovi, considerati successori degli apostoli.

L’evangeliario – un libro contenente i quattro Vangeli, spesso adornato con oro, pietre
preziose e avorio – era l’oggetto più prezioso nella liturgia medievale. Non era solo un testo,
ma una presenza sacramentale di Cristo, la Parola fatta carne (Giovanni 1,14).

“Dov’è il tuo tesoro, là sarà anche il tuo cuore” (Matteo 6,21)

Seppellire l’evangeliario con un vescovo simboleggiava che il suo tesoro più grande non
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erano le ricchezze materiali, ma la Parola di Dio. Era un’affermazione che, anche nella morte,
il vescovo rimaneva unito a Cristo, il Verbo Eterno.

Questo atto rifletteva anche la credenza nella comunione dei santi: come i martiri
testimoniano con il loro sangue, così i vescovi con la Parola che hanno predicato.

2. Simbolismo Teologico: Il Libro che Non Muore Mai

L’Evangeliario come “Seme” della Chiesa

Nel mondo antico, si credeva che seppellire un oggetto sacro santificasse il luogo.
L’evangeliario sepolto agiva come un seme spirituale, assicurando che la Parola di Dio
continuasse a portare frutto dal luogo dove riposava il vescovo.

Questo gesto ricorda le parole di Gesù:

“In verità, in verità vi dico: se il chicco di grano caduto in terra non
muore, rimane solo; se invece muore, produce molto
frutto” (Giovanni 12,24).

Il libro sepolto non era un oggetto morto, ma un simbolo di vita eterna.

L’Altare e la Tomba: Un Legame Liturgico

Nella tradizione cattolica, ogni altare deve contenere reliquie di santi. Questo perché
l’Eucaristia – il sacrificio di Cristo – si unisce alla testimonianza dei martiri e dei santi.

Quando un evangeliario veniva posto nella tomba di un vescovo, si stabiliva un legame tra:

La Parola di Dio (Vangelo)
Il Sacrificio di Cristo (Eucaristia)
La Testimonianza del Vescovo (Santità)

Era un modo per dire: “Quest’uomo è vissuto ed è morto per il Vangelo, e ora la sua tomba è
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un altare da cui la Parola continua a risuonare”.

3. Esempi Storici: Evangeliari che Parlano dal Silenzio

L’Evangeliario di San Cuthbert

Uno degli esempi più famosi è l’Evangeliario di San Cuthbert, un manoscritto del VII secolo
trovato nella tomba di questo santo vescovo inglese. Il libro, miracolosamente conservato, è
oggi una testimonianza di come i santi abbracciavano la Parola di Dio persino nella morte.

I Vescovi del Medioevo

In molte cattedrali europee, come quelle di Reims o Colonia, sono stati scoperti evangeliari
sepolti accanto ai resti di vescovi. Questi libri, spesso scritti su pergamena e decorati con
immagini di Cristo in maestà, servivano come ultima omelia: “La mia vita è stata il Vangelo;
la mia morte, un’offerta a Colui che è la Parola”.

4. Perché Questa Pratica è Ancora Attuale Oggi?

Un Mondo che Sepolte la Parola di Dio

Nella nostra epoca, la Bibbia viene spesso sepolta in altri modi:

Per indifferenza (molti cattolici non la leggono)
Per relativismo (si nega la sua ispirazione divina)
Per secolarismo (viene trattata come un libro qualsiasi)

La pratica medievale ci sfida: La Parola di Dio è davvero il nostro tesoro?

Riscoprire l’Amore per le Scritture

Papa Benedetto XVI diceva che “ignorare la Scrittura è ignorare Cristo”. I vescovi medievali,
sepolti con i loro evangeliari, ci insegnano che:
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La Bibbia non è solo per studiare, ma per vivere
Deve essere al centro della nostra spiritualità
La nostra vita deve essere un “evangeliario vivente”

Conclusione: Dov’è il Tuo Tesoro?

L'”evangeliario sepolto” non è una reliquia del passato, ma un messaggio per oggi. In un
mondo che cerca tesori effimeri, la Parola di Dio rimane.

La custodiamo nel nostro cuore, come quei vescovi che la portarono con sé nella tomba? O
l’abbiamo sepolta sotto la polvere dell’indifferenza?

Che il loro esempio ci ispiri a disseppellire ancora una volta il Vangelo vivente, e a farne il
nostro tesoro più grande.

“L’erba si secca, il fiore appassisce, ma la parola del nostro Dio dura per
sempre” (Isaia 40,8).

Ti è piaciuto questo articolo? Condividilo e unisciti alla conversazione: Come possiamo
oggi onorare la Parola di Dio come facevano i santi vescovi? Lascia il tuo commento!


